
Valutazione del comportamento 

Il consiglio di classe, in sede di scrutinio, attribuisce il voto di comportamento sulla base della 

condotta della studentessa o dallo studente nel corso dell’anno scolastico tenendo conto, in 

particolar modo, della eventuale commissione di atti violenti nei confronti del personale scolastico, 

delle studentesse e degli studenti. 

La valutazione del comportamento è espressa in decimi.  Il voto numerico è riportato anche in 

lettere nel documento di valutazione. La valutazione del comportamento concorre alla 

determinazione del credito scolastico. 

Voto pari a sei decimi 

Come previsto dalla Legge 150/2024, se la valutazione del comportamento è pari a sei decimi in 

sede di scrutinio finale, il consiglio di classe sospende il giudizio di ammissione alla classe successiva 

e assegna alle studentesse e agli studenti un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e 

solidale, da sviluppare su tematiche connesse alle ragioni che hanno determinato il voto di 

comportamento attribuito. La mancata presentazione dell'elaborato prima delle prove di recupero 

delle carenze formative di fine agosto comporta la non ammissione della studentessa o dello 

studente all'anno scolastico successivo.  L'elaborato è discusso dalla studentessa o dallo studente 

durante le prove di recupero. Una valutazione non sufficiente da parte del consiglio di classe 

comporta la non ammissione della studentessa o dello studente all'anno scolastico successivo. 

Qualora la studentessa o lo studente sia stato ammesso all’esame di Stato la discussione 

dell’elaborato sarà parte integrante della prova orale. L’elaborato critico in materia di cittadinanza 

e solidale sarà deciso dal consiglio di classe e verbalizzato nello scrutinio finale. 

Voto inferiore a sei decimi 

Come previsto dal DPR 122/2009, la valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi 

in sede di scrutinio periodico, nonché in sede di scrutinio finale con conseguente non ammissione 

alla classe successiva, è deliberata dal consiglio di classe nei confronti della studentessa o dello 

studente cui sia stata irrogata, nel medesimo anno scolastico, in relazione alla violazione dei doveri 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249,1 una sanzione disciplinare 

 

1 In base all’art.3 del D.P.R. n.249 del 1998, il voto inferiore a sei decimi viene assegnato in caso di violazione dei 
seguenti doveri: 

• Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di 
studio. 

• Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della 
scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per sé stessi. 

• Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un 
comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'articolo 1. 

• Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti 
dei singoli istituti. 

• Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a 
comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1998-06-24;249


ai sensi dell'articolo 4 del medesimo decreto, per aver commesso reati che violino la dignità e il 

rispetto della persona umana o arrechino pericoli per l'incolumità altrui o per aver posto in essere 

comportamenti che configurino mancanze disciplinari gravi e reiterate, anche con riferimento al 

regolamento di istituto, o per aver commesso atti violenti o di aggressione nei confronti del 

personale scolastico e degli studenti.  

Tale valutazione comporta in fase di valutazione periodica il coinvolgimento dello studente in 

attività di approfondimento in materia di cittadinanza attiva e solidale, finalizzate alla comprensione 

delle ragioni e delle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato tale voto,2 mentre in 

fase di valutazione finale comporta la non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato 

anche in presenza di voti sufficienti nelle discipline. 

La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi sarà motivata e verbalizzata in 

sede di scrutinio periodico e finale. 

Per la valutazione del comportamento è stata elaborata dall’Istituto una griglia di indicatori con la 

descrizione dei diversi livelli di valutazione di seguito riportata. 

Griglia per la valutazione del comportamento  

Livelli e  

descrittori di livello  

 

Indicatori comportamentali 

6 

Mai o quasi 
mai 

7 

Raramente 

8 

Talvolta 

9 

Spesso 

10 

Sempre o 
quasi 

sempre 

Responsabilità  

Dimostra responsabilità, rispettando i 
compagni, il personale scolastico, i beni 
dell’istituto, i regolamenti.  

     

Frequenza 

Frequenta regolarmente e con 
puntualità le lezioni, le attività proposte 
e lo stage. 

     

Collaborazione 

Partecipa alle attività collaborando con 
docenti e/o compagni e rivestendo un 
ruolo costruttivo all’interno della classe 
e/o dell’istituto. 

     

Impegno  

Affronta le attività proposte 
(curricolari, extracurricolari, 
domestiche, stage) con impegno e 
autonomia. 

     

 

• Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura 
come importante fattore di qualità della vita della scuola. 

2 DPR 135/2025. 



 

Il voto di comportamento si determina calcolando la media dei livelli dei quattro indicatori, 

arrotondando il risultato all’intero più vicino (e tenendo presente che, per esempio, 8,5 deve essere 

arrotondato a 9). 

Attività di cittadinanza attiva e solidale (ex art.4 comma 8-ter del DPR n.249 del 1998) 

Nel caso di allontanamento dello studente dalle lezioni per un periodo compreso tra tre e quindici 

giorni, il Consiglio di Classe delibera, con adeguata motivazione, le attività di cittadinanza attiva e 

solidale, commisurate all’orario scolastico relativo al numero di giorni dell’allontanamento. 

Le attività previste dall’istituto sono: 

• servizio presso la mensa dei poveri dei frati Cappuccini di Mestre. 

• Servizio di raccolta e riordino di abbigliamento e altri oggetti, e preparazione borse spesa 

destinate ai poveri della città di Mestre. 

• Attività presso associazioni che offrono servizi a persone con disabilità. 

 


